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B e n v e n u t i  a  r i v a

Dal 1o gennaio 2009 i pescatori di tutta la Svizzera
devono frequentare un corso. Nell’ordinanza
concernente la legge federale sulla pesca,
l’articolo 5a cita i requisiti per poter esercitare 
la pesca:
Chi intende acquistare una licenza di pesca per pesci
o gamberi deve dimostrare di possedere conoscenze
sufficienti sui pesci e sui gamberi nonché sul rispetto
della protezione degli animali nell’ambito dell’eser-
cizio della pesca.
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Se hai domande, rivolgiti al segretariato

della «Rete di formazione per pescatori»,

Buebentalstr. 30, 8855 Wangen.

Tel. 055 450 50 63 

Fax 055 450 50 61

info@anglerausbildung.ch

www.formazione-pescatori.ch   

o al  Servizio della pesca del cantone.

5

SaNa-AUSWEIS

SaNa-PERMIS

SaNa-LICENZA



D i r i t t o  e  l e g i s l a z i o n e

goria alla quale appartengono anche i pesci.
Inoltre, definisce i requisiti relativi alla formazio-
ne dei pescatori. L’utilizzo di ami con ardiglione
o di pesci vivi come esca, come pure la detenzio-
ne di pesci vivi sono, in linea di principio, proibi-
ti. I Cantoni possono tuttavia autorizzare queste
pratiche, a condizioni ben precise, ai titolari di un
attestato di competenza. Rispettare i pesci non è
unicamente un obbligo legale, ma anche morale,
poiché si tratta di esseri viventi. Oltre a garanti-
re l’indispensabile rispetto degli animali, la pesca
effettuata in modo leale è molto importante
anche per salvaguardare il rendimento dei nostri
laghi e corsi d’acqua. Questo a volte può anche
significare dare il colpo di grazia ai pesci feriti
che non riuscirebbero comunque a sopravvivere,
evitando loro sofferenze inutili. In questo caso, i
pesci uccisi devono essere rigettati in acqua, se
non presentano le caratteristiche richieste per
poter essere pescati. Pescare con l’intento di
rimettere in libertà i pesci, è vietato, (il cosiddet-
to «catch and release»). Tuttavia è permesso
rigettare in acqua i pesci pescati quando vi sono
validi motivi ecologici per farlo.

La legge non ammette
ignoranze

Sono molte le leggi e le or-
dinanze che in un modo o

nell’altro hanno a che fare
con la pesca: eccone una

breve panoramica. La
legge federale sulla

pesca e la relativa
ordinanza trattano

della diversità delle specie, dei biotopi, delle 
specie rare e minacciate, della pesca sostenibile 
e della ricerca nell’ambito della pesca. Tra l’altro,
definiscono i periodi di divieto di pesca e la
lunghezza minima per la pesca di  alcune specie.
Le prescrizioni cantonali sulla pesca illustrano,
invece, i dettagli a proposito della licenza di
pesca, i dispositivi e i metodi di pesca autorizzati
come pure le altre misure di protezione (zone pro-
tette, ecc.). La legislazione federale e cantonale è
applicata anche alla pesca in acque private.

La legislazione sulla protezione degli animali, dal
canto suo, definisce l’attitudine e il comporta-
mento da adottare verso tutti i vertebrati, cate-
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C o n o s c e r e  i  p e s c i
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nelle nostre acque recentemente, risalendo i
grandi fiumi come il Reno, il Rodano e il Ticino.
Alcuni pesci indigeni come il salmone, lo stori-
one, la trota di mare e l’alosa sono invece scom-
parsi dalle acque svizzere.

Per comprendere le prescrizioni sulla pesca e
metterle in pratica è necessario conoscere
almeno le specie ittiche più diffuse nei nostri
laghi e fiumi. In Svizzera vi sono attualmente
circa 70 specie di pesci, alcune sono specie
esotiche introdotte per la pesca, altre sono state
introdotte involontariamente oppure sono giunte

Alcune specie comuni di pesci

La trota di ruscello (Salmo trutta fario)
Caratteristiche distintive: punteggiata di nero 
e rosso, pinna adiposa
Dimensioni: fino a 50 cm, massimo 100 cm
Lunghezza minima per la cattura 
in Svizzera: 22 cm
Habitat: corsi d’acqua freschi e ben ossigenati

Il temolo (Thymallus thymallus)
Caratteristiche distintive: poco punteggiato,
grande pinna dorsale, pinna adiposa
Dimensioni: fino a 50 cm, massimo 60 cm
Lunghezza minima per la cattura 
in Svizzera: 28 cm
Habitat: corsi d’acqua freschi e ben ossigenati 
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Il barbo comune (Barbus barbus)
Caratteristiche distintive: mascella con quattro
barbigli, grande pinna pettorale
Dimensioni: fino a 70 cm, massimo 90 cm
Habitat: fiumi

Il cavedano (Leuciscus cephalus)
Caratteristiche distintive: grandi squame, pinne
rossicce, pinna anale convessa 
Dimensioni: fino a 50 cm, massimo 70 cm
Habitat: fiumi e laghi 

Il luccio (Esox lucius)
Caratteristiche distintive: compresso dorsal-
mente, pinna anale e dorsale situate posterior-
mente, bocca munita di molti denti
Dimensioni: fino a 120 cm, massimo 150 cm
Habitat: corsi d’acqua lenti, stagni, laghi
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Il pesce persico (Perca fluviatilis)
Caratteristiche distintive: pinna dorsale 
aculeata, a strisce scure, vive in banchi 
Dimensioni: fino a 45 cm, massimo 60 cm
Habitat: corsi d’acqua lenti, stagni, laghi

Il leucisco rosso (Rutilus rutilus) 
Caratteristiche distintive: squame argentate,
occhi rossi, vive in banchi
Dimensioni: fino a 30 cm, massimo 40 cm
Habitat: corsi d’acqua lenti, stagni, laghi

Il coregone (Coregonus sp.)
Caratteristiche distintive: piccole squame 
argentate, bocca piccola, pinna adiposa
Dimensioni: fino a 50 cm, massimo 75 cm,
Lunghezza minima per la cattura 
in Svizzera: 25 cm
Habitat: laghi profondi di grandi dimensioni,
vive spesso a grandi profondità
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C o n o s c e r e  i  p e s c i

Per alcuni pesci sono state definite le lunghezze
minime per la cattura e i periodi di divieto di
pesca, con lo scopo di proteggerne la specie. 
Con la lunghezza minima si intende permettere
ai pesci di riprodursi almeno una volta, mentre il
divieto di pesca protegge i pesci durante il peri-
odo dell’accoppiamento. Tutti i Cantoni devono
rispettare le direttive della Confedera-zione e
possono renderle più severe a seconda delle con-
dizioni regionali. Sono dunque sempre le prescri-
zioni cantonali ad essere determinanti!

Le specie protette
In Svizzera, il divieto di pesca vale attualmente
per le seguenti specie di pesci protette: il naso
(con le sottospecie sofie nel Giura e savetta in
Ticino), l’apron (o Roi du Doubs), il cobite di
stagno, il salmone, la trota di mare, la trota
marmorata, il rodeo amaro, il ghiozzo, la
lampreda comune.

La misurazione di un

pesce si effettua dalla

punta della bocca fino

all’estremità della 

pinna caudale, tenuta in 

posizione naturale. In 

caso di dubbi, è meglio

lacisr vivere il pesce!

I pesci rari o protetti, se 

catturati, devono essere

rimessi in acqua immediata-

mente e con delicatezza.
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I gamberi
La legge federale sulla pesca disciplina  non solo
la cattura dei pesci ma anche quella dei gam-
beri. Chi intende catturare gamberi deve quindi
conoscere tutte le specie di gamberi presenti in
Svizzera. È proibito trasportare gamberi vivi non
indigeni, poiché possono trasmettere il fungo
responsabile della peste dei gamberi, fatale per
le specie indigene.

La trota di lago è una specie minacciata
d’estinzione. La Confederazione definisce la
lunghezza minima per la cattura a 30 cm e fissa
un divieto di pesca di almeno otto settimane. I
Cantoni proteggono le loro popolazioni di trota
di lago aumentando ulteriormente le lunghezze
minime e i periodi di divieto di pesca, a seconda
dei corsi o specchi d’acqua.

La trota di lago (Salmo trutta lacustris)
Caratteristiche distintive: argentata, dorso 
da blu-verde a blu-nero, macchie nere, pinna
adiposa.
Dimensioni: fino a 100 cm, massimo 140 cm
Habitat: laghi profondi di grandi dimensioni,
depone le uova in affluenti ben ossigenati 
con fondo ghiaioso pulito.

Vi sono tre specie di gamberi indigeni che solo gli specialisti riescono 

a distinguere.  In Svizzera, oltre alle tre specie indigene, sono presenti

altre quattro specie di gamberi esotiche.

1. Gambero di fiume

2. Gambero di torrente

3. Gambero europeo

1 2 3
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C a p i r e  m e g l i o  i  p e s c i

mare, dalle barriere coralline tropicali alle acque
polari perennemente ricoperte di ghiaccio, tutti
questi ambienti sono popolati da pesci. La loro
diversità li rende la classe di vertebrati più vasta,
naturalmente anche grazie ad adattamenti 
specifici che permettono la sopravvivenza nei ris-
pettivi ambienti. Ogni specie ha i propri bisogni e
i propri limiti. Alcuni pesci sono altamente spe-
cializzati e non sopportano alcun cambiamento
nel loro ambiente vitale; altri invece sono capaci
di adattarsi e possono colonizzare corsi e specchi
d’acqua molto variati e, di conseguenza, regioni
molto estese.
In proporzione, sono relativamente poche le 
specie di pesci presenti nelle acque svizzere.
Alcune sono divenute rare o sono minacciate
d’estinzione, mentre le modifiche morfologiche
degli habitat (p.es. l’incanalamento dei corsi
d’acqua o la costruzione di centrali idroelettri-
che) e l’inquinamento delle acque hanno già
causato l’estinzione di altre specie come il sal-
mone, la trota di mare, lo storione, l’alosa e la
lampreda di fiume.

Per trattare i pesci con rispetto, senza ferirli o
danneggiarli inutilmente, è importante conosce-
ne la morfologia e i bisogni vitali.
I pesci formano un gruppo molto diversificato: se
ne conoscono attualmente oltre 30’000 specie in
tutto il mondo che si sono adattate a condizioni
e habitat molto diversi tra loro. Dal piccolo tor-
rente di montagna alle oscure profondità del
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Vita nell’acqua
Il pesce si è perfettamente adattato alla vita
acquatica: la forma del suo corpo permette di
ridurre il più possibile l’attrito con l’acqua e di
avanzaze essenzialmente mediante lievi movi-
menti della coda. Inoltre, respira, si nutre e si
riproduce nell’acqua.

Pelle e squame
La pelle del pesce è composta da diversi strati ed
è ricoperta da una mucosa protettrice. Nella
maggior parte delle specie la pelle è rafforzata
da piccole placche sottili situate sotto la mucosa:
le squame. Fuori dell’acqua, la pelle dissecca
rapidamente ed occorre essere molto cauti per
non provocare ferite al pesce. Le lesioni cutanee
possono generare infezioni e micosi, e possono
anche essere fatali.
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Il recupero va eseguito nel minor tempo possibile; non solo per 

ridurre il rischio di perdere il pesce, ma anche per non causare nel 

pesce uno stato di carenza di ossigeno e di sfinimento.
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C a p i r e  m e g l i o  i  p e s c i

Branchie e cuore
Per poter respirare sott’acqua i pesci possiedono
un organo particolare: le branchie, capaci di
assorbire l’ossigeno disciolto in acqua. Le bran-
chie, ampiamente irrorate dai vasi sanguigni,
sono composte da sottili lamelle branchiali che
aumentano la superficie di scambio tra l’acqua e
i vasi sanguigni. L’ossigeno disciolto in acqua
viene assorbito nel sangue dei pesci mentre sono
immessi nell’acqua l’anidride carbonica e altri
rifiuti del metabolismo, come l’urea. Le branchie
sono uno degli organi più fragili dei pesci,
devono costantemente essere umide per non
seccare. Il cuore dei pesci possiede solo due
cavità ed è relativamente piccolo, se confrontato
con quello di altri vertebrati. Esso pompa il san-
gue povero di ossigeno verso le branchie, dove si
ossigena a fondo prima di tornare al resto del
corpo.

Muscoli e pinne
I pesci si spostano nell’acqua grazie ai muscoli e
alle pinne e avanzano essenzialmente grazie alla
pinna caudale. Le pinne pettorali permettono
loro di scegliere la direzione, quelle ventrali e

14

Le branchie sono ampiamente

irrorate dai vasi sanguigni.

Eventuali ferite alle branchie

sono molto pericolose per i

pesci.
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dorsali stabilizzano il corpo come la chiglia di
una nave. Come noi, i pesci hanno bisogno di
ossigeno per far lavorare i propri muscoli. Se la
cattura di un pesce dura troppo a lungo, i musco-
li cominciano a produrre acido lattico. Ciò può
causare la morte del pesce anche dopo averlo
rigettato in acqua.

Organi interni fragili
Gli organi interni si trovano nella cavità ventrale
dei pesci, dove non sono protetti dalle lische. Per

Le pinne permettono 

al pesce di spostarsi e

avanzare nell’acqua. 

A seconda dell’habitat

e delle modalità di vita

hanno forme differenti.
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questo motivo occorre essere molto attenti a non
esercitare nessuna pressione sul corpo dei pesci.
Siccome i pesci sono più pesanti dell’acqua, per
poter rimanere a una determinata profondità
dovrebbero nuotare costantemente verso l’alto.
Per ridurre questo enorme dispendio di energia
la maggior parte dei pesci dispone di una specie
di «salvagente»: la cosiddetta vescica natatoria
che funge da organo idrostatico. Si tratta di una
bolla di gas il cui volume può essere regolato dai
pesci per aumentare o ridurre la propria forza



C a p i r e  m e g l i o  i  p e s c i

eventualmente esplodere. Questo fenomeno
letale di pressurizzazione è chiamato timpanite.

Cervello e organi sensoriali
I pesci fanno uso di diversi sensi per orientarsi,
inseguire le prede, evitare i nemici e incontrare i
propri simili. Come tutti i vertebrati possiedono
un cervello, anche se relativamente primitivo: i
centri di trattamento delle informazioni ricevute
dagli occhi, dal naso e dalla linea laterale sono
sorprendentemente grandi.
I pesci sono miopi, ma i loro occhi sono fotosen-

ascensionale. Se un pesce è catturato a una pro-
fondità elevata (oltre i 15-20 m) ed è recuperato
rapidamente, il gas contenuto nella vescica nata-
toria si dilata,poiché la pressione esterna dimi-
nuisce mano a mano che il pesce sale verso la
superficie. In questo caso la vescica può gonfiar-
si fino a  fuoriuscire dalla bocca del pesce ed

16

Il fegato:
Il fegato è un organo molto importante

per il metabolismo dei pesci e funge pure

da deposito per le sostanze nutritive. Per

questo motivo è ampiamente irrorato dai

vasi sanguigni. Se per staccare dall’amo 

si trattiene con forza un pesce che si 

dimena, oppure si getta in acqua  pesce 

da un punto molto alto, è possibile che

subisca ferite al fegato e una conseguente

emorragia interna.
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sensoriali che percepiscono anche le più piccole
variazioni di pressione dell’acqua. Questo genera
un’immagine nel cervello dei pesci che permette
loro di distinguere la presenza di ostacoli e di
altri pesci anche nell’acqua torbida o nell’oscu-
rità. La linea laterale è visibile sul fianco dei
pesci. 
L’orecchio, invece, non è visibile dall’esterno, ma
costituisce un organo importante per l’equilibrio.
La maggior parte dei pesci percepisce anche le
onde sonore. 

sibili. Alcuni pesci hanno un’ottima vista nell’os-
curità, come i gatti, e molti riescono perfino a
distinguere i colori. Quando si cattura un pesce
con il guadino, o lo si afferra, occorre prestare
molta attenzione a non ferire la cornea
dell’occhio, per non rischiare di accecarlo. 
I pesci hanno un ottimo odorato, le loro narici
tuttavia non sono collegate all’apparato respira-
torio, come le nostre, ma sono canaletti a forma
di U che servono unicamente a portare acqua
alle cellule olfattive. L’odorato dei pesci non
serve solo a procacciarsi il cibo, ma anche a 
orientarsi. 
L’apparato gustativo dei pesci non si limita 
alla lingua: molti pesci hanno cellule gustative
ripartite anche attorno alla bocca e alcuni le
hanno perfino sulle pinne e sulla pelle. Quei 
pesci che utilizzano in modo particolare il senso
del gusto per procacciarsi il cibo hanno anche 
dei barbigli, una sorta di antenne per captare i
segnali gustativi. 
I pesci hanno inoltre uno speciale organo di
senso che nessun altro animale possiede: la 
linea laterale. Si tratta di allineamenti di cellule
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L’occhio del pesce è molto

efficace, ma anche molto

sensibile.



I d r o l o g i a  e  h a b i t a t  d e i  p e s c i

Gli specchi d’acqua comprendono i laghi dell’Al-
tipiano, i laghi prealpini e di montagna (che gela-
no in inverno), come pure i laghetti e gli stagni. 
I corsi d’acqua rappresentano dei biotopi molto
variati a seconda della posizione geografica e
delle loro peculiarità: grandi fiumi dell’Altipiano,
fiumi, ruscelli, torrenti di montagna che possono
gelare parzialmente in inverno: ognuno di essi
presenta strutture e caratteristiche fisiche diver-
se. Per questo motivo gli animali che ci vivono
devono adattare la propria strategia di sopravi-
venza all’ambiente in cui si trovano. Sebbene sia
piccola, la Svizzera vanta diversi bacini fluviali,
alcuni dei quali ospitano una fauna ittica specifi-
ca, poiché i pesci nel corso dei secoli si sono
adattati al loro ambiente  (habitat, nutrimento,
concorrenza, predatori, ecc.).

Le zone ittiche
In Svizzera vi sono biotopi acquatici molto diver-
sificati. Si distinguono due categorie principali:
gli specchi d’acqua e i corsi d’acqua, che com-
prendono ciascuna diversi tipi di habitat. Ad
esempio gli specchi d’acqua si distinguono a
seconda delle seguenti caratteristiche:
• situazione geografica (fattore determinante, 

p.es. per la temperatura dell’acqua),
• dimensione,
• profondità,
• pendenza della riva,
• contenuto e apporto di sostanze nutritive, 
• tipo di sedimenti, ecc.
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Il Reno, ad esempio, è un ruscello che scende
dalle Alpi, diventa man mano un fiume sempre
più grande  grazie ai suoi numerosi affluenti e si
getta infine nel mare. Le sue caratteristiche cam-
biano progressivamente:
• diminuiscono il dislivello e la velocità media

dell’acqua;
• diventa sempre più fine il substrato dell’alveo;
• aumentano le temperature massime e le

variazioni di temperatura sull’arco dell’anno;
• scende il tenore di ossigeno (più l’acqua è

calda, meno ossigeno contiene).
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Il Reno: numerosi affluenti trasformano il ruscello di montagna in un 

grande fiume. Le sue caratteristiche cambiano progressivamente, passando

dalla zona della trota alla foce (acqua salmastra).
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grandi fiumi, con una rapida corrente e un fondo
ghiaioso o localmente sabbioso.
• Le specie tipiche  di accompagnamento del barbo 

sono il naso (con le sottospecie sofie nel Giura e 
savetta in Ticino), il gobione e la bottatrice.

ZONA DELL’ABRAMIDE La zona dell’abramide
presenta le caratteristiche pendenze lievi del
corso inferiore dei grandi fiumi, con una corrente
lenta e un ampio letto dal fondo sabbioso, spes-
so melmoso, dove a tratti possono svilupparsi
numerose piante acquatiche. Questa zona ospita
un vasto ventaglio di specie.
• Le specie tipiche di accompagnamento dell’abra-

mide sono, ad esempio,  molte specie di pesci 
bianchi come il gardon, la scardola, l’alborella, ecc.

Le zone ittiche sono tuttavia una suddivisione
teorica e vanno dunque considerate in modo 
approssimativo. La transizione tra le diverse zone
ovviamente non è puntuale ma progressiva. Gli
interventi antropici (costruzione di centrali
elettriche e dighe, correzioni del letto del fiume,
ecc.) possono modificare un tratto di fiume al
punto tale da fargli perdere le specificità  di una
determinata zona.

I d r o l o g i a  e  h a b i t a t  d e i  p e s c i

Considerando i cambiamenti delle caratteristiche
di un corso d’acqua dalla sorgente fino alla foce,
è possibile suddividerlo in quattro zone ittiche:

ZONA DELLA TROTA La zona della trota è carat-
terizzata da ruscelli turbolenti e ben ossigenati
con fondi rocciosi, sassosi o ghiaiosi. La trota di
ruscello (o trota fario) è presente anche in alta
quota, dove le pendenze sono elevate.
• Le specie di accompagnamento tipiche della trota 

sono il temolo, la sanguinerola e lo scazzone.

ZONA DEL TEMOLO Successiva alla zona della
trota, la zona del temolo presenta una pendenza
minore e un fondo pietroso o ghiaioso (banchi di
ghiaia). Come la zona della trota, quella del
temolo è un’importante zona di fregola per i
pesci che risalgono la corrente e depongono le
uova su fondi ghiaiosi.
• Le specie tipiche di accompagnamento del temolo 

sono la trota, la sanguinerola, il cobite barbatello, 
lo strigione e l’alburno di fiume.

ZONA DEL BARBO La zona del barbo presenta
le caratteristiche pendenze del corso medio dei
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Le zone ittiche dei corsi d’acqua rappresentate schematicamente.



I d r o l o g i a  e  h a b i t a t  d e i  p e s c i

• i pesci che depongono le uova sulle piante
acquatiche (p.es. il luccio, il persico, la scardo-
la) necessitano di vegetazione acquatica
come substrato;

• i pesci che depongono le uova nell’acqua
(p.es. il coregone) non hanno bisogno di nes-
sun substrato particolare. Le uova vengono
liberate nell’acqua e dopo essere state fecon-
date si depositano sul fondo, dove necessita-
no di ossigeno a sufficienza per svilupparsi.

Luoghi di deposizione delle uova
Ogni specie ha la propria stagione della fregola e
necessita pertanto  di un habitat adatto con un
fondo adeguato. Durante la deposizione delle
uova (in genere una volta all’anno) la femmina
cerca un tipo di ambiente che varia a seconda
della specie di pesce:
• i pesci che depongono le uova su fondi ghiai-

osi (p.es. la trota, il temolo, il barbo, il naso)
necessitano di banchi di ghiaia mobili e ben
ossigenati;

6
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Il ciclo riproduttivo dei

pesci che depongono le

uova su fondi ghiaiosi:

l’esempio della trota.
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propri piccoli. Nell’arco della loro vita i pesci
transitano in diversi tipi di habitat, a seconda
dello stadio di sviluppo in cui si trovano. Affinché
possano portare a termine il proprio ciclo vitale
tutti questi habitat devono essere sempre acces-
sibili e in uno stato più naturale possibile (gran-
di variazioni improvvise della portata d’acqua, 
causate da centrali con flusso discontinuo, ad
esempio, distruggono meravigliose aree d’accop-
piamento).

La stagione della fregola dipende in gran parte
dalla temperatura dell’acqua. Grosso modo si 
fa distinzione tra i pesci che si accoppiano in 
primavera, in estate e in inverno. Ecco perché i 
periodi di divieto di pesca variano a seconda
delle specie.
Alcune specie di pesci effettuano lunghe migra-
zioni durante la stagione della fregola. L’anguilla,
per esempio, vive in acqua dolce, ma migra verso
il mare per riprodursi. Il salmone, ormai scompar-
so dalle nostre regioni, fa esattamente il contra-
rio: trascorre la maggior parte della sua vita in
mare, ma risale i fiumi per riprodursi. Questi sono
due esempi di pesci che effettuano migrazioni a
lunga distanza. Anche all’interno dell’acque sviz-
zere avvengono però a migrazioni notevoli: la
trota di lago può, a seconda del lago in cui si
trova, risalire gli affluenti per oltre 100 km per
raggiungere le zone adatte alla deposizione delle
uova. Allo stesso modo anche la trota di ruscello
(trota fario) e il temolo intraprendono grandi
migrazioni. Per riprodursi la maggior parte dei
pesci ricerca un habitat ideale per gli avannotti,
così da assicurare un buon debutto nella vita ai

23

Uova di pesce allo stadio iniziale Larve di pesce



24
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cominciare dall’attrezzatura. Quest’ultima deve
essere adeguata, completa e adatta al tipo di
pesca: non si usa la stessa attrezzatura per pes-
care trote in un ruscello, per pescare sul fondo di
un grande fiume o per catturare pesce persico
dalle rive di un lago. Inoltre bisogna prestare par-
ticolare attenzione allo spessore del filo e alla
dimensione dell’amo. È sempre meglio essere
ottimisti e sperare in una buona pesca preferen-
do un filo piuttosto solido a uno sottile. Se si pes-
cano lucci, per esempio, occorre utilizzare un ter-
minale d’acciaio o di nylon grosso (“hardmo-
no”). Per evitare di perdere pesci, occorre fare i
nodi giusti e sostituire i fili molto usati o rovina-
ti. Solo con una buona attrezzatura si può fare
pesca grossa ed evitare di perdere pesci inutil-
mente. Non ci si può sentire bene sapendo di
aver condannato un pesce a vivere con un wob-
bler o con un metro di filo che penzola dalla
bocca.

Una buona attrezzatura è il segreto del
successo
Come tutti gli esseri viventi i pesci vanno tratta-
ti con rispetto. Un buon pescatore si riconosce da
quanto rispetta i pesci e le regole del gioco, a

Con il nodo clinch si possono legare al

filo anelli di ogni tipo: girelle, esche,

ami ad occhiello o anche asole di filo.

Il nodo del 

chirurgo è un 

modo semplice 

ma efficace per 

unire due fili.

45
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Il bello comincia una volta gettata l’esca: non ci
si può distrarre nemmeno un istante! I pescatori
leali preferiscono utilizzare esche artificiali, per-
ché non vengono ingerite così avidamente dai
pesci. È soprattutto quando si pesca con esche

L’attrezzatura standard comprende: un guadino,
una pinza o uno slamatore, un coltello ben affi-
lato, un misuratoio e un annoccatore. E, natural-
mente, l’attestato di competenza, la licenza di
pesca e la statistica delle catture! 
In seguito bisogna scegliere accuratamente il
luogo dove lanciare la lenza, considerando che lo
scopo non è solo quello di indurre un pesce ad
abboccare, ma anche di riuscire a recuperarlo a
regola d’arte. I ponti e le rive ripide non sono luo-
ghi adeguati poiché bisogna pensare anche a
come rigettare in acqua i pesci troppo piccoli o
protetti. Se in un determinato posto si catturano
molti pesci piccoli, significa che bisogna spostar-
si: le aree degli avannotti sono da evitarte poiché
i giovani pesci sono la base delle popolazioni itti-
che di domani!

1 Guadino

2 Misuratoio

3 Slamatore

4 Annoccatore

5 Coltello

1

2

3 4

5

41
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spesso sufficiente tendere la lenza non appena il
pesce abbocca. Durante la fase di recupero è
importante tenere sempre il pesce in tensione e
recuperarlo più velocemente possibile. Spesso è
possibile riconoscere il tipo di pesce, e capire se
ha la lunghezza minima legale, anche prima di
toglierlo dall’acqua. Se si tratta di un pesce pro-
tetto l’ideale è staccarlo dall’amo direttamente
in acqua. Se l’amo è conficcato troppo profonda-
mente è meglio non tentare di eseguire
«un’operazione», ma piuttosto tagliare il filo
proprio davanti alla bocca del pesce. 

naturali che bisogna ferrare immediatamente
non appena il pesce abbocca, per evitare che
ingerisca l’esca. Ecco perché la lenza deve semp-
re essere tesa. Per evitare ferite alla mascella è

26
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Se è necessario togliere il pesce dall’acqua, è
importante maneggiarlo con le mani bagnate per
non danneggiare la mucosa protettrice, rischian-
do di causare infezioni o micosi. Il pesce va tenu-
to con il ventre nel palmo della mano, per evita-
re che le dita comprimano gli organi interni. Il
pesce liberato dall’amo va riposto in acqua con
delicatezza. 

Se si tratta di un pesce la cui pesca è autorizza-
ta, invece, bisogna ucciderlo immediatamente,
anche prima di staccarlo dall’amo. L’ideale è dar-
gli un colpo secco sulla testa con l’annoccatore.
Attenzione però che i pesci grandi possono sem-
brare morti ma essere solo storditi dal colpo, per
questo bisogna immediatamente spezzare le
branchie e dissanguare il pesce, oppure sviscer-
arlo. In questo modo è possibile essere certi che
la morte sopraggiunge a immediatamente. 

Con il guadino si può

ridurre notevolmente la

durata del recupero di

pesci grossi come pure 

il rischio di rottura della

lenza al momento di

togliere il pesce dall’ac-

qua. Per catturare il

pesce con il guadino

bisogna attirarlo sopra

al guadino immerso in

acqua e sollevare que-

st’ultimo in modo da

infilare il pesce come 

in un sacco.
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I n f o r m a z i o n i  p r a t i c h e

Nel caso del pesce persico o di altri pesci di pic-
cole dimensioni che può essere difficile uccidere
con l’annoccatore, è permesso spezzare loro la
nuca introducendo il pollice in bocca. Infine si

I pesci non protetti che hanno la lunghezza minima legale 

devono essere uccisi immediatamente dopo la cattura con un 

colpo secco sulla testa e la successiva rottura delle branchie.

28

toglie il pesce dall’acqua, lo si avvolge in un tes-
suto e lo si conserva in una borsa-frigo, o per lo
meno all’ombra.
Solo in casi particolari è permesso detenere un
pesce vivo, in ogni caso deve trattarsi di un pesce
sano e in grado di nuotare. Esso va messo in un
secchio sufficientemente grande e pieno d’acqua
fresca. Se necessario bisogna assicurare un
apporto supplementare di ossigeno. Cambiando
frequentemente l’acqua, si assicura al pesce una
temperatura adeguata e un tenore sufficiente di
ossigeno disciolto.

36

55
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E l e n c o  d e l l e  d o m a n d e

I numeri a lato del testo corrispondono ai numeri
delle domande del seguente elenco: le risposte si
trovano nei rispettivi paragrafi del testo. Vi è una
sola risposta giusta per ogni domanda, anche lad-
dove un’altra risposta potrebbe essere parzialmen-
te corretta.

0



D o m a n d e            R i s p o s t e

Dai periodi di riproduzione dei pesci.
Dalle stagioni.
Dalle esigenze dei pescatori.

In base a che cosa sono definiti 
i periodi di protezione?

1

Sia nella legislazione sulla pesca che in quella sulla protezione degli animali.
Solo nelle prescrizioni cantonali sulla pesca.
Unicamente nella legge federale sulla pesca.

Dove sono fissate le regole a 
proposito della protezione dei 
pesci?

3

A evitare la cattura di  che non abbiano potuto riprodursi almeno una volta.
I pescatori non sono «mangiatori di bambini».
A ridistribuire meglio il bottino tra i pescatori.

A cosa serve la misura minima 
di cattura?

2

Si può pescare ovunque con la stessa attrezzatura.
L’attrezzatura deve essere adatta al tipo di fiume o lago e alla specie di pesce che si intende pescare.
L’attrezzatura deve essere nuova o per lo meno rimessa a nuovo.

Come scegliere l’attrezzatura per la
pesca?

4

Perché sono interessanti dal punto di vista della protezione della natura e del turismo.
Perché ci sono specie rare o minacciate d’estinzione.
Perché alcune specie devono essere disponibili come nutrimento per i pesci predatori.

Perché alcune specie di pesci sono
protette?

6

Dalla punta della testa fino all’estremità della coda, tenendo il pesce in modo naturale.
Dalla punta della testa all’estremità della coda con un margine di tolleranza di 5 mm.
Si misura solo il torso.

Come si misura correttamente la
lunghezza di un pesce?

5

No, queste regole riguardano solo i singoli Cantoni.
Si, si trovano nell’ordinanza concernente la legge federale sulla pesca.
Tutte le specie protette sono estinte.

Ci sono specie che sono protette
in tutta la Svizzera?

7



Si, perché sono animali a sangue freddo.
No, occorre trattarli con lo stesso rispetto e la stessa delicatezza.
Sta al pescatore giudicare di volta in volta.

Si possono trattare i pesci con meno 
riguardo degli altri vertebrati?

9

Bisogna staccare il pesce dall’amo, se possibile quando è ancora nell’acqua, e liberarlo con delicatezza.
Bisogna togliere il pesce dall’acqua, fotografarlo e misurarlo con precisione.
Bisogna portar via il pesce vivo e mostrarlo al guardiapesca.

Cosa si deve fare quando si pesca un
pesce di una specie protetta?

8

No, i Cantoni possono fissare lunghezze minime più severe di quelle previste dalla legge federale sulla pesca.
Si, in tutti i Cantoni valgono le stesse lunghezze minime per ogni specie di pesce.
I Cantoni possono fissare lunghezze minime inferiori a quelle della Confederazione, per le acque situate a più di 2000 m di altitudine.

Le misure minime per la cattura sono 
uguali in tutta la Svizzera?

10

Nella legge federale sulla pesca.
Nelle prescrizioni cantonali sulla pesca.
Nella legge federale sulla protezione degli animali.

Dove si trovano le informazioni relative 
ai divieti di pesca e alle misure minime 
per la cattura, per i diversi tipi di corsi 
o specchi d’acqua?

11

Le branchie.
La vescica natatoria.
La pinna dorsale.

Quale organo aiuta i pesci mantenersi a
una determinata profondità sott’acqua?

12

Affiancano le narici nel compito di riconoscere gli odori.
Sono il principale organo respiratorio dei pesci indigeni.
Fungono da regolatore termico.

A cosa servono le branchie 
dei pesci?

14

Forniscono una protezione meccanica.
Riflettono la luce del sole proteggendo i pesci dal surriscaldamento.
Rappresentano una riserva di calcio.

A cosa servono le squame 
dei pesci?

13

Le narici.
Le branchie.
La bocca.

Attraverso quale organo i pesci 
assimilano ossigeno?

15



D o m a n d e            R i s p o s t e

Dallo strato di mucosa.
Esclusivamente dalle squame.
La pelle é piuttosto robusta e non ha bisogno di protezione particolare.

Come è protetta la delicata pelle 
dei pesci?

17

A contribuire alla respirazione.
A percepire gli odori.
A compensare le differenze di pressione.

A cosa servono le narici dei pesci?16

All’udito.
A differenziare i sessi.
A percepire l’ambiente circostante.

A cosa serve la linea laterale 
dei pesci?

18

Possono trasmettere la peste dei gamberi.
Rischiano di decimare le specie indigene.
Si nutrono principalmente di uova di pesce.

Perché le specie esotiche di 
gamberi sono un pericolo per 
le specie indigene?

19

Un fondo ghiaioso, mobile e ben ossigenato.
Un denso substrato vegetativo.
Acque profonde almeno 80 cm.

Che ambiente necessitano le trote per
deporre le uova?

21

Il tenore di ossigeno disciolto nell’acqua è costante, a qualsiasi temperatura.
Più l’acqua è calda, più basso è il tenore di ossigeno.
L’acqua contiene meno ossigeno se è ricoperta da uno strato di ghiaccio.

Che rapporto c’è tra il tenore di 
ossigeno disciolto in acqua e la 
temperatura dell’acqua?

22

Il gambero americano.
Il gambero dai piedi bianchi.
Il gambero di fiume.

Quale delle seguenti specie di gamberi
non appartiene a una delle tre specie
indigene?

20



Gardon.
Salmerino alpino.
Naso.

Di che specie si tratta?29

Carpa.
Barbo.
Tinca.

Di che specie si tratta?28

Temolo.
Salmerino alpino.
Coregone.

Di che specie si tratta?30

Pesce persico.
Luccio.
Sandra.

Di che specie si tratta?26

Naso.
Cavedano.
Carpa.

Di che specie si tratta?25

Pesce persico.
Sandra.
Luccio.

Di che specie si tratta?27

Trota di lago.
Temolo.
Barbo.

Di che specie si tratta?23

Salmerino alpino.
Coregone.
Trota di ruscello.

Di che specie si tratta?24



D o m a n d e            R i s p o s t e

Idealmente più lontano possibile dall’acqua (p.es. su un ponte), in modo da essere meno visibili per i pesci.
Un sito con buone possibilità di portare i pesci a riva, ma non un ambiente frequentato da pesci piccoli.
Non esistono criteri per selezionare un sito in particolare.

Quali sono i criteri per scegliere un
buon luogo per la pesca?

34

Bisogna uccidere il pesce in ogni caso.
Bisogna tagliare il terminale in modo che rimanga più corto possibile.
Bisogna levare l’amo trattando il pesce con molta delicatezza.

Che fare quando un pesce troppo piccolo
o protetto ha l’amo infisso troppo in 
profondità oppure lo ha ingoiato?

35

Si porta il pesce a riva, lo si stacca dall’amo e lo si uccide.
Si porta il pesce a riva, lo si stordisce, lo si stacca dall’amo e lo si uccide.
Si porta il pesce a riva, lo si misura nuovamente e poi lo si uccide.

Come bisogna comportarsi se si cattura
un pesce la cui pesca è autorizzata?

37

In un recipiente sufficientemente grande con abbondante acqua fresca.
In un tessuto bagnato.
In un sacco di plastica pieno d’acqua.

Come vanno tenuti i pesci che sono
trasportati ancora vivi?

36

Lo si toglie dall’acqua, lo si appoggia a terra e gli si da un colpo sulla testa.
Lo si colpisce più volte sulla testa e gli si tagliano le branchie.
Lo si toglie dall’acqua e gli si tagliano immediatamente le branchie.

Come si uccide un pesce 
correttamente?

31

Si, ma bisogna colpire il pesce  almeno tre volte.
Non sempre, a volte il pesce si muove ancora e bisognacolpirlo più volte.
Per essere sicuri di uccidere un pesce all’istante bisogna  tagliargli anche le branchie.

Un colpo in testa uccide un pesce 
all’istante?

32

I luoghi in cui si pescano più pesci.
I siti con molti pesci piccoli, poiché significa che probabilmente ci sono anche pesci grossi.
I siti in cui è possibile portare a riva i pesci correttamente e in buone condizioni.

Quali sono i luoghi più adatti per
gettare la lenza?

33



Si tiene il pesce fuori dall’acqua fino a che non si agita più e poi lo si misura.
Lo si misura più volte per ottenere una maggiore precisione.
In caso di dubbi si ributta il pesce in acqua.

Come si misura un pesce, se vi sono 
dubbi sulle sue dimensioni?

38

Con il ventre nel palmo della mano e le dita sul dorso.
Con il dorso nel palmo della mano e le dita sul ventre.
Non ha importanza, va tenuto come meglio si riesce.

Come va tenuto il pesce per 
staccarlo dall’amo?

39

Perché così la differenza di temperatura non è troppo grande per il pesce.
Per non danneggiare la mucosa protettrice.
Perché con le mani bagnate il rischio di trasmettere una micosi al pesce è inferiore.

Perché un pesce vivo va maneggiato 
solo con le mani bagnate?

40

Il guadino, la pinza o lo slamatore, un coltello affilato o le forbici, il misuratoio, l’annoccatore.
Si può fare a meno dell’annoccatore poiché si possono uccidere i pesci anche con un sasso.
Chi sa acchiappare un pesce per le branchie può fare ameno del guadino.

Oltre la canna da pesca e il mulinello,
cosa comprende l’attrezzatura?

41

Si, le leggi si applicano anche alle acque private.
No, per la pesca in acque private vigono regole particolari.
No, nelle acque private sono applicate soltanto le leggi federali.

Le leggi federali e cantonali si applicano
anche alle acque private?

42

Si, i nodi giusti hanno un’elevata resistenza e non si sciolgono.
No, se si utilizza un filo robusto.
No, è sufficiente fare un nodo doppio.

È importante utilizzare dei nodi 
specifici?

44

Per evitare che il pesce risputi l’esca.
Per evitare che il pesce ingerisca l’esca rendendo difficile staccare l’amo.
In realtà non ha alcuna importanza.

Perché quando si pesca con un’esca 
naturale bisogna ferrare il pesce non
appena abbocca?

43

Con un filo sottile il rischio di perdere il pesce durante il recupero è maggiore.
I fili sottili sono meno costosi dei fili robusti.
Con i fili sottili si possono fare meglio i nodi.

Perché non si deve utilizzare un 
filo troppo sottile?

45
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I pesci non hanno il senso del gusto ma solo l’odorato.
Il senso del gusto è utile per la caccia alle prede.
Il senso del gusto serve a riconoscere subito eventuali acque inquinate.

A cosa serve il senso del gusto 
nei pesci?

49

Si, serve loro per mantenere l’equilibrio.
No, possiedono solo un buon naso.
No, i pesci sono muti e sordi.

I pesci hanno l’udito?50

La zona della trota.
La zona del barbo.
La zona dell’abramide.

Quale zona ittica si trova più a valle
della zona del temolo?

51

Esercitano un attrito minimo sull’acqua.
Resistono alla corrente grazie ai loro possenti muscoli. 
Possono mantenersi immobili grazie alle quattro pinne pettorali e ventrali.

Come fanno i pesci a rimanere 
immobili  nella corrente?

46

No, al massimo può generare una micosi.
Si, in casi gravi.
No ma può causare un’infezione.

Una ferita cutanea può causare 
la morte di un pesce?

47

La pinna dorsale.
La pinna anale.
La pinna caudale.

Quale pinna permette ai pesci di 
avanzare rapidamente?

48

La trota, il temolo, il barbo, il naso.
Il luccio, il persico, la scardola.
I coregoni.

Quali dei seguenti pesci depongono 
tipicamente le uova su fondo ghiaioso?

52



Perché costano meno.
Perché sono più efficaci.
Perché sono meno facilmente inghiottite dai pesci e quindi causano meno ferite.

Perché è meglio utilizzare 
esche artificiali?

Per non causare uno stato di carenza di ossigeno e di sfinimento nel pesce.
Per non rischiare di danneggiare il filo.
Per pescare il più elevato numero di pesci possibile.

Perché il tempo di recupero deve 
essere breve?

53

I pescatori che hanno superato i 40 anni di età.
I detentori dell’attestato di competenza, laddove le prescrizioni cantonali lo permettono espressamente.
Pescatori di età inferiore ai 20 anni.

Chi può utilizzare ami con ardiglione?56

57

Per non ferire gli organi interni molto fragili.
Per non comprimere la cistifellea, causando l’espulsione della bile.
Per non ostacolare la respirazione.

Perché bisogna evitare di esercitare
pressione sul corpo dei pesci?

59

Quando sono stati pescati espressamente con questo obiettivo.
Quando vi sono motivi ecologici.
Quando sono più grandi della padella.

Quando si possono rigettare in acqua
pesci che hanno la lunghezza minima 
per la pesca richiesta?

58

Cosa cambia quando un ruscello 
diventa un fiume?

60

Graziare il pesce e rimetterlo in libertà. 
Uccidere e rigettare in acqua i pesci feriti che non raggiungono la lunghezza minima o sono protetti non sarebbero 
comunque in grado di sopravvivere.
Uccidere tutti i pesci feriti e consegnarli in buone mani.

Che cosa s’intende con «dare il
colpo di grazia»?

54

Chiunque abbia la licenza di pesca.
Chiunque abbia l’attestato di competenza per la pesca.
Chi possiede la specifica autorizzazione derivante dalle prescrizioni cantonali.

Chi può tenere pesci vivi?55

Diminuiscono la pendenza e la velocità dell’acqua.
Aumenta la ghiaia grossa sul fondo del fiume.
Si riducono la temperatura massima e la frequenza delle variazioni di temperatura.
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